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La deducibilità degli interessi passivi per le imprese soggette all’IRES. Le novità dal 2019. 

L’art. 1 del DLgs. 142/2018 riscrive le regole di deducibilità degli interessi passivi per i soggetti 

IRES contenute nell’art. 96 del TUIR. Non cambiano, invece, le regole previste per gli imprenditori 

individuali e le società di persone, per i quali gli interessi passivi continuano ad essere dedotti 

integralmente, purché inerenti all’esercizio dell’impresa.  

CRITERI GENERALI DI DEDUCIBILITA’ 

Il criterio generale di deducibilità che si profila dal 2019 per i soggetti IRES non muta, nei suoi 

tratti generali, rispetto al passato. È, infatti, previsto che gli interessi passivi siano deducibili nel 

limite degli interessi attivi e, per l’eccedenza, nel limite del 30% del risultato operativo lordo della 

gestione caratteristica (ROL).  

Così, se la società presenta 100.000,00 euro di interessi passivi, 20.000,00 euro di interessi attivi e 

un ROL di 250.000,00 euro, gli interessi passivi sono deducibili: 

in prima battuta per 20.000,00 euro (importo corrispondente agli interessi attivi); 
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nonché per ulteriori 75.000,00 euro (il 30% del ROL). 

L’importo complessivamente deducibile è, quindi, pari a 95.000,00 euro (i 5.000,00 euro residui 

devono essere ripresi in aumento in dichiarazione dei redditi).  

Riporto delle eccedenze di interessi attivi 

Il DLgs. 142/2018 prevede, nel contesto della regola sopra indicata, che gli interessi attivi da 

considerare non siano solo quelli dell’esercizio per cui si effettua il calcolo, ma anche quelli degli 

esercizi precedenti che hanno ecceduto gli interessi passivi.  

Riprendendo l’esempio di cui sopra, se nell’esercizio precedente la società avesse rilevato 

12.000,00 euro di interessi passivi e 15.000,00 euro di interessi attivi: 

in tale esercizio gli interessi passivi sarebbero stati integralmente deducibili; 

nell’esercizio successivo, gli interessi passivi (100.000,00 euro) sarebbero deducibili nel limite di 

98.000,00 euro, pari alla somma degli interessi attivi di periodo (20.000,00 euro), degli interessi 

attivi non “sfruttati” dall’esercizio precedente (3.000,00 euro) e del 30% del ROL (75.000,00 euro).  

INTERESSI PASSIVI SOGGETTI AL CONFRONTO CON GLI INTERESSI ATTIVI E CON IL 

ROL 

Rispetto al regime applicato sino al 2018, dal 2019 sono soggetti ai limiti di deducibilità previsti 

nell’art. 96 del TUIR anche gli interessi passivi capitalizzati nel costo dei beni.  

Se, quindi, una società sostiene costi per la costruzione di un impianto per 500.000,00 euro, di cui 

100.000,00 euro a titolo di interessi passivi: 

- tutto l’importo di 500.000,00 euro è ammortizzabile nei modi ordinari; 
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- nell’esercizio in cui avviene la capitalizzazione, gli interessi passivi (100.000,00 euro) vengono 

sottoposti al test di deducibilità (riprendendo l’esempio precedente, essi sarebbero deducibili nel 

limite di 98.000,00 euro, con la conseguente necessità di apportare una variazione in aumento di 

2.000,00 euro).  

Dal 2019 sono, invece, esclusi dal test di deducibilità gli interessi passivi relativi a prestiti contratti 

per finanziare progetti infrastrutturali pubblici a lungo termine.  

Interessi passivi delle società immobiliari di gestione 

L’art. 14 del DLgs. 142/2018 ha abrogato la norma contenuta nell’art. 1 co. 36 della L. 244/2007, 

secondo cui, per le società immobiliari di gestione, sono deducibili senza le limitazioni dell’art. 96 

del TUIR gli interessi passivi relativi a finanziamenti garantiti da ipoteca su immobili destinati alla 

locazione. 

La norma in questione è stata, però, di fatto ripristinata dalla L. 145/2018 (legge di bilancio 2019) e 

si applica quindi senza soluzione di continuità.  

DETERMINAZIONE DEL ROL 

Come in passato, il ROL è determinato quale differenza tra il valore della produzione (macroclasse 

A del Conto economico) e i costi della produzione (macroclasse B del Conto economico), 

escludendo da questi ultimi gli ammortamenti dei beni materiali e immateriali e i canoni di leasing 

dei beni strumentali.  

Dal 2019, tuttavia, i ricavi e i costi che concorrono a formare il ROL sono quantificati non più in 

base al valore contabile, ma in base al valore fiscale. Ad esempio, i costi di telefonia non devono 

più essere conteggiati per l’intero importo iscritto a Conto economico, ma per l’80% di esso (cioè 

per l’importo fiscalmente dedotto).  

riporto delle eccedenze di interessi passivi e delle eccedenze di rol 
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Anche a seguito delle novità del DLgs. 142/2018, le eccedenze di interessi (cioè gli interessi passivi 

iscritti in bilancio, ma che non hanno potuto essere dedotti per assenza o incapienza degli interessi 

attivi e/o del ROL) continuano ad essere riportate agli esercizi successivi, senza alcuna limitazione 

di carattere temporale; esse saranno dedotte nel momento in cui si verificherà la situazione inversa, 

ovvero un ammontare di interessi attivi e di ROL – assunto sempre nel limite del 30% – 

superiore a quello di tali eccedenze.  

Questo meccanismo di riporto riguarda anche le eccedenze di interessi passivi realizzate sino al 

2018, le quali saranno dedotte dal 2019 secondo le nuove regole.  

Le eccedenze di ROL, invece: 

- se formatesi sino al 2018, sono perse (fanno eccezione a questo principio le eccedenze relative a 

prestiti contratti prima del 17.6.2016); 

- se formatesi dal 2019, sono riportabili solo entro il quinto periodo d’imposta successivo.  

Utilizzo prioritario del ROL di periodo 

Nel nuovo regime è previsto l’utilizzo prioritario del 30% del ROL di periodo e, solo 

successivamente, del 30% delle eccedenze riportate dagli esercizi precedenti.  

Quindi, se ad esempio la società ha in bilancio 100.000,00 euro di interessi passivi, non ha in 

bilancio interessi attivi, ha un ROL di periodo di 250.000,00 euro ed eccedenze di ROL riportate 

dagli esercizi precedenti per 150.000,00 euro: 

- occorre utilizzare prioritariamente il ROL di periodo, per 75.000,00 euro (il 30%); 

- una volta esaurito tale plafond, si attinge dalle eccedenze pregresse.  
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TABELLA DI SINTESI 

La tabella che segue riepiloga le principali novità che si prospettano dal 2019 in materia di interessi 

passivi a seguito dell’entrata in vigore del DLgs. 142/2018.  

 

Disciplina sino al 2018 Disciplina dal 2019 

Deducibilità degli interessi passivi nel 

limite degli interessi attivi 

Deducibilità degli interessi passivi nel 

limite della somma degli interessi attivi di 

periodo e delle eccedenze di interessi attivi 

riportati dai periodi d’im-posta precedenti 

Eccedenze di interessi passivi riportabili 

senza limitazioni temporali 

Eccedenze di interessi passivi riportabili 

senza limitazioni temporali 

Eccedenze di ROL riportabili senza 

limitazioni temporali 

Eccedenze di ROL riportabili solo entro i 5 

periodi d’imposta successivi 

Nessuna “segmentazioneˮ tra il ROL di 

periodo e le eccedenze pregresse 

Utilizzo prioritario del ROL di periodo 

rispetto alle eccedenze pregresse 

ROL quantificato in base ai valori contabili 

dei ricavi e dei costi 

ROL quantificato in base ai valori fiscali 

dei ricavi e dei costi 

Limitazioni alla deducibilità non previste 

per gli interessi passivi capitalizzati 

Limitazioni alla deducibilità estese agli 

interessi passivi capitalizzati 
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Come sempre si rimane a disposizione per qualsiasi necessario approfondimento. 
 

 

Giorgio Dall’Osso 
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